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La situazione politica francese 

! • • • ! I I IMI 1 ' — 

Barre farà conoscere 
oggi la composizione 

del suo nuovo governo 
Polemica fra giscardiani e gollisti dopo la elezione di 
Chaban Delmas airAssemblea - Il dibattito nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
. PARIGI — Questa sera, sai-
• vo imprevisti. Barre farà co

noscere la composizione del 
" nuovo governo dopo aver ot

tenuto il « nulla osta » del 
' presidente della ' Repubblica. 
, Il primo consiglio dei mini

stri. in queste condizioni, si 
riunirebbe all'Eliseo domani 
mattina non soltanto per la 
tradizionale « foto di fami-

, glia > ma per riceverv dal ca
po dello Stato gli orientamen
ti di ordine politico, economi-

,co e sociale chi» egli ritiene 
necessario adottare in questa 
incerta fase di avvio della 

' nuova legislatura. Una delle 
prime misure del governo do-

' vrebbe essere il lancio di un 
prestito nazionale di otto mi
liardi di franchi (1.500 miliar
di di lire) destinato a finan-

' ziare. attraverso il risparmio. 
una parte del deficit previsto 
per questo anno. 

L'elezione. lunedi sera, di 
Chaban Delmas alla presiden
za della Camera è stata giu
dicata da tutti gli osservatori 
come un pesante scacco per il 
presidente dui partito gollista 

. Chirac elio ha visto una tren
tina di deputati del suo grup
po approfittare del voto se
greto per rompere la discipli
na di partito e votare in fa
vore del candidato che aveva 
le preferenze dei giscardiani 
e dello stesso presidente della 
Repubblica. 

La direzione gollista ha do
vuto fare buon viso a catti
vo gioco e per tutta la giorna
ta di ieri i suoi* leaders » 
più o meno storici, da Debré 
a Sanguinetti, da Labbé a 
Gena, si sono sforzati di di
mostrare che. trattandosi pur 
sempre di un gollista, la vitto
ria di Chaban Delmas non 
poteva dispiacere al suo par
tito: procedura «ridicola e 
indecente » («Le Monde») se 
è vero che Chaban Delmas 
è arrivato in testa al primo 
scrutinio con i voti dei giscar
diani e dei « franchi tiratori » 
gollisti e che 24 ore prima 
l'organo gollista « La Nation » 
lo aveva trattato di « giocato
re di rugby in posizione di 
fuori gioco ». 

In ogni caso è evidente che 
la vecchia ruggine tra Gis-
card d'Estaing e Chirac con
tinua a corrodere la solidità 
della maggioranza e prepara 
ben altri guasti nel prossimo 
ruturo. In effetti il partito gol
lista ha già fatto sapere di es
sere ostile alla « coabitazio
ne ragionevole > tra maggio
ranza ed opposizione e di non 
poter approvare coloro che 
vorrebbero « cedere » la pre
sidenza di due commissioni 
parlamentari ad un comuni
sta e ad un socialista. « La 
maggioranza non ha bisogno 
di essere allargata — ha di
chiarato a questo proposito 
Labbé — e non vediamo per
ché si debbano affidare inca
richi di responsabilità a gen
te irresponsabile ». 

Insomma, se la prima bat
taglia della legislatura è sta
ta quella per la presidenza 
della Camera, la seconda po
trebbe svilupparsi attorno ai 
progetti di apertura giscar
diani. che i gollisti hanno in
tenzione di ostacolare. 

Il dibattito a sinistra, nel 
• frattempo, si fa sempre più 
ampio e interessante. II PSU. 
che fino ad ora si era tenu
to in disparte, si fa giudice. 
un po' abusivamente, della 
situazione ed afferma che 
PCF e PS sono ugualmente 
responsabili della sconfitta 
della sinistra, il primo per 
aver cercato quasi esclusiva
mente di riequilibrare, con la 
sua polemica contro i sociali
sti. i rapporti di forza in seno 
alla sinistra, il secondo per 
avere troppo esitato a defini
re una linea che rispondesse 
alle rivendicazioni dei lavora
tori. Ma l'auspicio che « le 
tre correnti della sinistra » 
ritrovino un terreno di inte
sa è certamente sincero e ri
sponde ad un analogo auspi
cio della maggioranza dell' 
opinione democratica. 

All'interno del PCF — co
me ha dichiarato Geor
ge Marchais lunedi sera nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti alla Camera (vedi 
l'Unilà di ieri) — la discus
sione è in pieno sviluppo e 
permetterà al partito « di an
dare avanti ». di preparare 
nelle migliori condizioni il 23. 
congresso che avrà luogo nei 
primi mesi dell'anno prossi
mo. « I-eggendo certi giorna
li — ha detto Marchais — si 
hi l'impressione clic molta 
gente sia preoccupata per la 
salute del nostro partito. Noi 
per contro non Io siamo. Sia
mo rattristati per non aver 
ottenuto la vittoria ma questo 
non è colpa nostra. E" il par
tito socialista che ne è re
sponsabile* avendo abbandona
to il programma comune del
le sinistre >. 

Questo, indubbiamente, è 
uno dei punti centrali della 
discussione nelle sezioni e noi* 
le cellule cfcl PCF. come ha 
riferito alcuni giorni fa « Pa
ris Hebdo», il settimanale 
•Stila Federazione di Parigi 

che riportava dettagliatamen
te i termini del dibattito svi
luppatosi tra i militanti della 
seconda circoscrizione eletto
rale della capitale. Il parti
to socialista — vi si affer
mava in sostanza — ha certa
mente avuto i suoi torti. E' 
stato certamente tentato, e 
non soltanto di recente, di Fa
volare a destra. Ma, proprio 
per questo, abbiamo avuto ra
gione di polemizzare aspra
mente con lui per otto mesi? 
Non vi sono stati * errori di 
forma »? Non si è esngerato 
nel calcolare che la Francia ; 
aveva 17 milioni di poveri? 
Dove sono andati i loro voti? 
La campagna condotta dai 
comunisti è stata sufficiente
mente mobilitatrice? 

Interrogato da un radiocro

nista, Jean Rony. del setti
manale ufficiale del PCF 
« Frante Nouvelle ». che ave
va pubblicato tempo fa un ar
ticolo critico su € Le Monde », 
ha parlato di « un dibattito 
serio, sereno e molto criti
co » dove però, a differenza 
di quanto affermano certi 
giornali, non si accusa questo 
o quel dirigente ma si cerca 
di cogliere, attraverso mille 
interrogativi, la ragione pro
fonda dell'insuccesso. Nel 
partito non vi sono « corren
ti » o « fra/ioni » — ha pre
cisato il giornalista comuni
sta — ma punti di vista diver
genti che debbono essere ac
cettati perché esprimono una 
ricca pluralità di idee. 

Augusto Pancaldì 

La Repùbblica nòti cederà 

OMAGGIO A LUTHER KING 
Dieci anni fa veniva assassinato a Memphis, nel Tennessee, 
da un killer razzista Martin Luther King, leader del movi
mento per la emancipazione dei negri degli Stati Uniti. Nella 
ricorrenza, una veglia di 24 ore in onore della sua memoria 
si è svolta dinanzi al Motel Lorraine, appunto a Memphis, 
dove avvenne il delitto (nella foto). 

E' stata annunciata per i primi di maggio 

Rilancio del dialogo est-ovest 
nella visita di Breznev a Bonn 

Del viaggio si era già parlato nello scorso dicembre - Si colloca nel quadro 
non solo del rapporto bilaterale ma della politica di distensione e di pace 

Dalla nostra redazione' 
MOSCA — « Spero che la mia 
prossima visita nella RFT e 
i negoziali con il cancelliere 
Schmidt servano non solo al
l'ulteriore collaborazione so-
vieticotedesca in alcuni set
tori, ma anche ai più vasti 
interessi della distensione e 
della pace in Europa »: la di
chiarazione è di Breznev. Il 
segretario generale del PCUS 
l'ha rilasciata alla Pravda 
nel dicembre scorso, quando 

agenzie di stampa — e so
prattutto i corrispondenti da 
Mosca — diffondevano noti
zie tendenti ad avvalorare u-
na sua malattia dando per 
imminenti le dimissioni. Al
lora l'intervista fu accolta co
me un segno di vitalità poli
tica e come un messaggio a-
gli occidentali, in particolare 
ai paesi direttamente interes
sati al colloquio Est-Ovest. 
Oggi la dichiarazione — che 
pur in poche righe enuncia già 
un programma di azione — 

La delegazione coreana 
ricevuta da Berlinguer 

ROMA — La delegazione del 
Partito del lavoro coreano, 
guidata da Kim Yeung Nam. 
membro supplente del Comi
tato politico e della Segrete
ria del Partito e composta 
dai compagni Kim Kil Nyen. 
membro supplente del Comi
tato centrale e vice direttore 
del Dipartimento Intemazio
nale, e RI Dong Hyok, mini
stro plenipotenziario della 
Repubblica popolare demo
cratica di Corea presso l'U-
NESCO. che si trova in Ita
lia su invito del PSt. è stata 
ricevuta ieri dal compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

I compagni coreani hanno 
espresso al compagno Berlin
guer, che li ha contraccam
biati, I saluti del presidente 
della Repubblica popolare di 
Corea Kim II Sung e l'ap
prezzamento del comunisti e 
del lavoratori coreani per la 

politica unitaria che il Par
tito comunista italiano con
duce in difesa delle conqui
ste democratiche e per il rin
novamento e la trasforma
zione dell'Italia. In partico
lare I compagni coreani han
no espresso la solidarietà a 
quella lotta in atto nel no
stro Paese contro le azioni 
criminali di gruppi terrori
stici ed eversivi. 

II compagno Berlinguer, do-, 
pò avere auspicato per il po
polo coreano ulteriori risul
tati nell'opera di edificazione 
di una nuova società, ha ri
badito l'impegno dei comu
nisti italiani a sostenere, as
sieme a tutte le forze politi
che democratiche, ogni sfor
zo mirante alla rlunlficazio-
ne indiDendente e pacifica 
della Corea. All' incontro. 
svoltosi in un clima di cor
dialità e amicizia, erano pre
senti i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Antonio Rubbi. 

viene rilanciata dai commen
tatori sovietici che rilevano 
l'importanza del viaggio uffi
ciale die il segretario del 
PCUS — come è stato annun
ciato ieri — si accinge a com
piere ai primi di maggio nella 
RFT (anche in qualità di pre
sidente del Presidium del So
viet Supremo) su invito del 
presidente Walter Scheel e del 
cancelliere federale Helmut 
Schmidt. 

L'annuncio della visita (che 
campeggia nelle prime pagi
ne dei quotidiani di Mosca 
insieme alle notizie del viag
gio che Breznev ed Ustinov 
stanno compiendo nelle regio
ni siberiane) riapre quindi il 
capitolo del rapporto con la 
RFT. dopo che per molto tem-

. pò era sembrato che si stes
sero registrando una serie di 
difficoltà dovute alla situazio
ne politica intema di Bonn. 
Il Cremlino punta ora ad un 
vero e proprio rilancio della 
intesa • Est-Ovest, insistendo 
sui temi della lotta per il di
sarmo (quindi: trattative USA-
URSS. SALT. conferenza per 
la riduzione delle forze ar
mate nella Europa centrale) 
e cercando di ampliare quel 
sistema di relazioni che. con 
la RFT, hanno dato validi 
frutti ai tempi dell'avvio del
la Ostpolitik dei gruppo diri
gente tedesco-occidentale. E 
non è un caso se a Mosca 
è stata seguita con estrema 
attenzione la visita che Willy 
Brandt (per i sovietici è lui 
che ha aperto la strada alla { 
trattativa Est-Ovest) ha fatto ( 
in Ungheria incontrandosi con ; 

il segretario del POSU. Kadar. 
Si fa notare a tal proposito 
che tutti i Paesi socialisti 
europei vedono « con grande 
interesse » un simile tipo di 
incontri, che contribuiscono a 
creare sempre più un clima 
di distensione e di intesa. 

Breznev, pertanto, si accin
ge a tornare a Bonn sull'on
da di una intensa attività po
litico-diplomatica che vede il 
Cremlino impegnato per sta
bilire nuove relazioni. L'obiet
tivo — si nota a Mosca — 
è anche quello di saggiare la 
disponibilità dei tedeschi occi
dentali su eventuali azioni di
stensive (accordi su temi 
di reciproco interesse quali. 
ad esempio, disarmo e lotta 
contro i piani atomici della 
Nato) rilanciando, nello stesso 
tempo, l'obiettivo di un au
mento dello interscambio. Mo
sca, in tal senso, non manca 
mai di far rilevare che dal 
1970. periodo della storica in
tesa sulla frontiera Oder-
Neisse, ad oggi, l'interscam
bio commerciale RFT-URSS 
si è quintuplicato toccando gli 
11 miliardi di marchi, vale a 
dire oltre 4500 miliardi di lire. 
A Bonn si è consapevoli di 
questo grande patrimonio e si 
guarda anche con estremo in
teresse al futuro che. per 
l'URSS, significa, in termini 
concreti, preparazione delle 
Olimpiadi dell'80 e sviluppo 
della Siberia Orientale. C'è, 
quindi, materia su cui trat
tare anche nel campo econo
mico. 

c. b. 

Dopo le voci che Washington revocherebbe l'embargo 

Polemica greco-turca per le armi USA 
ATENE — Le notizie — rac
colte nei giorni scorsi dal
l'autorevole quotidiano « Wa
shington Post > — secondo le 
quali l'« embargo > delle for
niture militari USA alla Tur
chia, decretato nel 1974 (do
po lo sbarco delle truppe di 
Ankara a Cipro e l'occupa
zione del 40 per cento del 
territorio dell'isola mediterra
nea). potrebbe essere presto 
revocato ha suscitato aspre 
reazioni in Grecia. 

Il ministro della Difesa di 
Atene, Avcroff. che, nell'as
senza dal paese del € pre
mier > Karamanlis e del mi
nistro degli Esteri Papahgou-
ras (i quali giungeranno sta
sera in visita a Roma), svol
ge le funzioni di ministro de
gli Esteri e ad interim ». ha 
detto che adottare una deci
sione del genere prima che 
la Turchia abbia fatto cono
scere al segretario generale 
dell"ONU le sue « nuove » 
proposte per Cipro non sa
rebbe « corretto, né giusto ». 
Se tale decisione venisse ef- | 
fettivamente adottata, la Gre- j 
eia — ha affermato il « !ea- J 
dcr » del Movimento sociali- , 
sta panellenico (PASOK). An
dreas Papantlreu — dovrebbe 
« chiudere immediatamente le 
basi americane poste sul suo 
territorio e ritirarsi irrevo
cabilmente e definitivamente 
dalla struttura politico-milita
re della NATO>. Da parte 
sua. il parlamentare (ed ex-
leader) del Centro, George 
Mavros, ha rilevato che que
sta decisione rafforzerebbe 

lo « sciovinismo turco > e co
stituirebbe un pericolo per la 
pace nel Mediterraneo. 

Da Ankara è stato comun
que annunciato che nella ca
pitale turca, dal 14 al 16 apri
le, s'incontreranno i segreta
ri generali dei ministeri de
gli Esteri dei due paesi. 

A favore della revoca del
l' « embargo » sono, in parti
colare. il comandante della 
NATO generale Haig (a giu
dizio del quale il fianco sud-
orientale dell'Alleanza sareb
be oggi « scoperto »). ambien
ti .politici americani (soprat
tutto repubblicani). la RFT. 

A quanto ha scritto il e Wa
shington Post ». Carter inten
derebbe proporre al Congres
so I' abrogazione dell' < em-
barco > in cambio dell'impe
gno di .Ankara a non chiude
re le basi poste sul territo
rio turco e a non allentare 
i vincoli con la NATO. L'Am
ministrazione USA. però, si 
sarebbe accordata con il go
verno di Baleni Ecevit sul
la cancellazione dell'accordo 
quadriennale di cooperazione 
in tema di difesa, che preve
dova aiuti militari degli Sta
ti Uniti alla Turchia per I mi
liardo di dollari: invece di 
chiedere al Congresso l'appro-
va/ione di tale accordo, si 
vorrebbero mettere a dispo
sizione della Turchia crediti 
militari su base annuale, in 
modo da consentire al Con
gresso di riesaminare ogni 
12 mesi, al momento di vota
re i bilanci per l'assistenza 
all'estero, le richieste turche. 

Karamanlis stasera a Roma 

L'Italia favorevole 
alla Grecia nella CEE 

ROMA — Sono stati resi noti 
i dettagli della vis.ta in Italia 
del primo ministro greco Ka
ramanlis. che arriverà — co
me preannunciato — a Ro
ma questa sera. Nella mat
tinata di domani, Karaman
lis avrà colloqui a Palazzo 
Chigi con il presidente del 
consigl.o Andreotu. del quale 
sarà poi ospite a colazione, e 
sarà qu.ndi ricevuto al Qui
rinale dal capo dello Stato 
Leone. L'ospite rientrerà ad 
Atene nelle prime ore dello 
stesso pomeriggio di domani. 

Come si è già nfer.to, il 
tema centrale dei colloqui sa
rà la trattativa in corso a 
Bruxelles per l'adesione della 
Grecia alla Comunità euro
pea. 

I negoziati tra la Grecia e 
la CEE si sono aperti for
malmente il 27 luglio 1976. 
ma il loro inizio effettivo ha 
come data il 10 dicembre 
di quell'anno, con la prima 
riunione a livello ambasciato
ri. Tali riunioni sono poi pro
seguite al ritmo di una al 
mese, intercalate trimestral
mente da incontri a livello 
ministri degli esteri. Sinora 
sono già state raggiunte al-

! cune intese, come quelle ri-
! guardanti i settori dell'unione 
j doganale e dei trasfer.menti 
| di capitali, mentre se ne pro

filano altre nei campi delle 
relazioni esterne e della CE
CA. Restano però ancora aper
ti i due punti cruciali della 
trattativa, quelli che si rife-

I riscono all'agricoltura e alla 
ì partecipazione della Grecia al 
! bilancio comunitario. 

Da parte italiana non vi è 
1 alcuna riserva nei riguardi 
! delle esigenze manifestate dai 
! dirigenti ellenici: dunque è 
i prevedib:Ie che a Roma, nei 

colloqui con Andreotti e con 
il ministro degli esteri For-

j lani. Karamanlis. che sarà af-
! fiancato dal ministro degli 
j esteri Panayotis Papahguras 
• e dal responsabile del nego-
I ziato con la CEE Georges 
j Kontoghiorghis. avrà un com

pito piuttosto agevole. 
Le relazioni italagreche so

no più che buone. I due primi 
ministri si sono già incontrati 
più volte; Io stesso Karaman
lis è al suo secondo viaggio 
ufficiale in Italia: vi è stato 
infatti una prima volta nel set
tembre 1975. subito dopo la 
fine della dittatura militare, 

(Dalla prima pagina)"' 
campi gli effetti di romanti
che tendenze permissive ». < -

Andreotti ha formulato an
che alcune indicazioni opera
tive: il fenomeno del terro
rismo politico < obbliga a un 
migliore coordinamento • e - a 
un ripensamento e aggiorna
mento anche sulle tecniche di 
lavoro degli apparati di po
lizia >; e la magistratura (che. 
per il sequestro Moro, ha av
viato * alcune indagini anche 
verso elementi di estrema de
stra ») deve adoperarsi, an
che sulla base delle nuove di
sposizioni varate dal Parla
mento. € perché i tempi dei 
processi non siano tali da far 
perdere alla giustizia » la sua 
credibilità. 

Di fronte a chi presume di 
alzare una bandiera di guer
ra contro la Repubblica, bi
sogna opporre — ha concluso 
Andreotti — e una limpida co
scienza di costruttiva difesa 
democratica, impedendo ogni 
abuso nell'evocazione del no
me del popolo e della sua giu
stizia. Chi osa dire che questi 
crimini vengono operati in no
me di una giustizia del popolo 
pronuncia un'atroce bestem
mia. Il popolo italiano non ha 
nulla da spartire con questi 
nefandi misfatti ». 

Andreotti aveva finito di 
parlare da pochi minuti, ed 
erano in corso le prime repli
che quando, mentre stava in
tervenendo il capogruppo de
mocristiano Flaminio Piccoli, 
il ministro degli Interni Cos-
siga si è avvicinato al pre
sidente del Consiglio, che se
deva al banco del governo, 
consegnandogli alcuni fogli. 
Dalla tribuna stampa i reso
contisti parlamentari hanno 
avuto la netta sensazione di 
una drammatica novità. 

Ma sarebbero passati anco
ra molti, lunghi istanti, pri
ma che giungesse la confer
ma dell'arrivo della nuova 
lettera, di cui più tardi in 
aula avrebbe parlato — pren
dendo improvvisamente la 
parola al posto del suo colle
ga Oscar Mammi — il pre

sidente del PRI Ugo La Mal
fa. • -1 , " * *"- •.. - • ' 

Forse Piccoli era stato In
formato in via riservata del
la nuova missiva. In ogni ca
so il presidente dei deputati 
democristiani ha confermato 
la posizione di « netta ripul
sa del ricatto delle BR, sa
pendo che essa è la conse
guenza elementare di un do
vere verso la comunità civi
le, verso ogni cittadino, ver-

L so la comunità internaziona-
' le. di non dare mai alcun ri
conoscimento al partito arma
to e per salvaguardare, sem
pre e sino in fondo, il carat
tere di libertà della nostra 
convivenza civile ». Questo 
non esime la DC — ha ag
giunto Piccoli — « dal guar
dare con immensa cura alla 
libertà e alla vita dell'on. Mo
ro e dal cogliere tutte le oc
casioni, tutte le opportunità 
per riportare tra noi il presi-
dente della DC e per resti
tuirlo alla famiglia ». 

L'on. Piccoli ha sottolinea
to poi la necessità di impe
gnarsi a fondo per un reale 
isolamento dei terroristi. 
« Questo deve costituire un 
impegno comune a tutte le 
forze polìtiche, compresi gli 
uomini di cultura: non sono 
possibili — ha detto a propo
sito delle sortite di alcuni in
tellettuali — disimpegni o 
apparenti neutralità, l'equa
zione terrorismo - repressione 
di Stato è aberrante, e con
ferma il grave sbandamento 
di certa intellighenzia ». Al
la disperazione e al disordine 
la DC intende contrapporre la 
solidarietà e una civile con
vivenza. 

In questo contesto Piccoli 
ha confermato l'impegno in 
difesa della soluzione della 
crisi di governo raccomandan
do di e esplorare fino in fon
do questo tipo di collabora
zione — che, certo, è politi
ca — senza forzare la situa
zione da nessuna parte ». Pic
coli ha quindi chiesto che i 
nuovi servizi segreti siano ri
puliti di < alcune persone di
scusse » e che vada rapida-

(Dalla prima pag ina ) 
sultati di questa dolorosa vi
cenda. Ma certo è che oc
corre rapidamente liquidare 
eredità pesanti, errori di in
dirizzo, occorre superare u-
no stato critico — ma io non 
intendo ora rinnovare po
lemiche sulle condizioni dei 
servizi di informazione, che 
non consentono di dare una 
qualche risposta certa ad 
interrogativi, impressioni o 
sospetti sui collegamenti, 
che questi gruppi terroristi
ci possono aver avuto con 
organizzazioni straniere, su
gli aiuti e Je suggestioni che 
possono essere venuti dal
l'estero. Vogliamo dire solo 
che bisogna rimediare, cer
cando di andare a fondo, in 
tutte le direzioni per venire 
a capo se trame ci sono o 
comunque per dissipare la 
cappa inquinante dei dubbi, 
la preoccupazione di un 
qualche oscuro complotto. 

Sulle misure decise dal 
governo avremo modo di di
scutere. Noi riteniamo si 
tratti di provvedimenti op
portuni ed equilibrati, coe
renti all'impostazione costi
tuzionale, dentro al sistema 
dei diritti e delle garanzie 
di libertà dei cittadini. Non 
ci sembrano fondati giudizi 
su un presunto carattere ec
cezionale, su un rischio di 
repressione e sulla esigen
za di una limitazione tempo
rale. Ciò che è necessario e 

(Dalla prima pagina) 
messo, nella famosa deposi-
zine raccolta a Parigi dallo 
stesso Martella, che Io stu
dio Lefebvre aveva avuto un 
ruolo di primo piano nella 
conclusione dell'affare Hercu
les. 

Sei giorni dopo, il 27 mar
zo. Antonio Lefebvre e Duilio 
Fanali venivano rimessi in li
bertà provvisoria: non tanto 
perchè il magistrato si fosse 
convinto della innocenza di-i 
due quanto perchè ritenne 
che ormai le prove raccolte 
non potevano essere più in
quinate. In particolare, poi. 
per e il professore » era in
tervenuto un fatto nuovo: il 
fratello Ovidio, che al mo
mento opportuno si era reso 
uccel di bosco (era ricercato) 
dalla sua dorata latitanza nei 
possedimenti oltre Atlantico 
aveva scagionato Antonio so
stenendo che egli (come l'al
tro fratello Mario) era rima
sto estraneo alla trattativa 
Lockheed. Poi l'inchiesta era 
passata alla commissione In
quirente che aveva conti
nuato a mantenere Antonio 
Lefebvre nella veste di in
criminato. 

Ormai per tutti era sconta
to che egli sarebbe comparso 
davanti ai giudici della Corte 
di Giustizia che il 10 prossi
mo imzieranno il dibattimen
to che vede imputati tra gli 
altri i due ex ministri Cui e 
Tanassi. a piede libero. Inve
ce, in extremis, il colpo a 
sorpresa. Che cosa ha con
vinto i giudici della necessità 
di mandare di nuovo in car
cere don Tannò? Si dice che 
determinanti siano stati i do
cumenti giunti dalla Svizzera. 
E' accaduto che te autorità 
elvetiche si sono improvvi
samente decise ad allentare i 

mente in porto la riforma del
la polizia: <ll pericolo per le 

•* istituzioni è molto più grande 
di quanto un'opinione pubbli
ca, pure impaurita, possa im
maginare ». 

Sulla portata di questo pe
ricolo ha insistito anche il so
cialista Vincenzo Balzamo ne
gando che il rapimento di Mo
ro sia frutto di pura e cieca 
follia « rivoluzionaria »; « L' 
eccidio e il sequestro sono o-
pera di gente che persegue 
con criminosa razionalità il 
disegno di destabilizzare la 
situazione politica. Ecco per
ché la risposta deve essere 
assolutamente risoluta ». La 
DC non è sola, ha assicurato 
il capogruppo del PSI, « ma 
deve avere presente che uno 
sforzo di solidarietà per una 
polìtica di emergenza esige 
una linea di riforme per im
porre quelle modifiche dei 
rapporti economico sociali sen
za le quali la crisi è destina
ta a perpetuarsi e aggravar
si ». D'altra parte, l'emer
genza « «o/i deve significare 
avallo a forze autoritarie pre
senti e operanti nello Stato e 
nella società », ha aggiunto 
Bai/amo condividendo i rilie
vi formulati poco prima dal 
compagno Natta a proposito 
della « retata » di lunedì a Ro
ma: « La risposta repressiva 
è ciò che vogliono i terrori
sti per portare avanti la loro 
opera di proselitismo ». 

Per i repubblicani ha par
lato Ugo La Malfa, visibil
mente scosso. Con voce rotta 
dall'emozione il presidente del 
PRI ha detto che. in parti
colare dopo i nuovi sviluppi 
del caso Moro, sj è di fronte 
ad una « prova dura ». nd una 
« situazione di estrema gravi
tà ». Sottolineato il valore del
la raggiunta unità tra le for
ze politiche (* forse l'unico 
patrimonio che abbiamo in 
questo momento »), La Malfa 
ha affermato che «gli errori 
del passato non sono frutto 
di un solo partito » e che « bi
sogna ripensare a fondo a 
quel che dobbiamo fare ». 
« C'è un uomo che paga per

ché la legge dello Stato pre
valga — ha proseguito: — so-

tno ore di angoscia, ma noi 
dobbiamo fare sino in fondo 
il nostro dovere per difendere 
lo Stato democratico e la Re
pubblica che abbiamo costrui
to attraverso mille sofferen
ze». • . - ' . ' . , 

Sulla stessa linea del rifiu
to di qualsiasi trattativa dcl!p 
Stato con le BR si sono col
locati il socialdemocratico Lui
gi Preti (che ha anche ch;e-
sto più energici interventi con
tro tutta l'area dell'autono
mia). i liberali Bozzi e Casta 
(i quali hanno ribadito l'opi
nione che fosse più opportuno 
concludere il dibattito con la 
votazione di una vincolante ri
soluzione). l'indipendente di 
sinistra Altiero Spinelli, il de-
monazionale Delfino. 

Per Democrazia proletaria. 
Luciana Castellina ha detto 
che la necessità di non la
sciare nulla di intentato per 
la salvezza della vita di 
Moro non deve tradursi in una 
qualsiasi deroga all'attuale le
gislazione né in provvedimen
ti di polizia « arbitrari se non 
provocatori ». Per Mimmo Pin-
to (di Lotta Continua) biso 
gna invece trattare e in fret
t i : sarà l'unico a sostenerlo. 
in tutto il dibattito, ma non 
il solo ad abbandonarsi a di
chiarazioni irresponsabili. Lo 
imiteranno Giuseppe Costama-
gna, della destra de. che ap
profitta cinicamente dell'occa 
sione per chiedere le dimissio 
ni di Cossiga e provocare co 
sì la crisi del governo « coi 
comunisti t; e il radicale Mar
co Pannella il quale teorizza 
che le BR sono l'unica forza 
di opposizione consentita dal 
governo e dalla maggiorati 
za! 

Ormai il dibattito, che si 
va spegnendo in aula, dilaga 
nel Transatlantico e in ogni 
altro angolo di Montecitorio 
dove in diecine di capannelli 
sì leggono e si commentano 
il messaggio dei brigatisti r 
la lettera di Moro a Zacc^ 
gnini. 

L'intervento del compagno Natta 
che sentiamo di dover ri
badire (in rapporto ad epi
sodi come quello di ieri a 
Roma, su cui non intendia
mo fare polemica, ma un pre
ciso richiamo), è che questi 
e altri strumenti legislativi 
abbiano un impiego rigoro
so, ma attento ed efficace; 
che vi sia uno scrupoloso 
rispetto, nell'indirizzo e nel
la condotta della magistra
tura e della polizia, dei di
ritti dei cittadini. 

Nulla, nemmeno il mini-
[ mo pretesto può essere of-
| fcrto a chi ha cercato di da-
| re una immagine grottesca 

del nostro paese, come se 
fosse o si avviasse a diven
tare un regime di repres
sione. di imbavagliamento 
del dissenso, di limitazione 
della libertà delle minoran
ze che non è la denuncia o 
la critica di fatti puntuali. 
Anche a questa agitazione 
irresponsabile bisogna far 
fronte. Bisogna dire alta la 
verità: che la caccia all'uo
mo, i lager, i carceri spe
ciali sono stati finora solo 
quelli di queste organizza
zioni terroristiche. 

Le vicende gravi che stia
mo vivendo esigono certo da 
parte di tutti una riflessio
ne, una più approfondita ri
cerca e discussione sulle o-
rigini, le cause, le responsa
bilità di un fenomeno che 
non è corto solo italiano, 
ma che colpisce così dura

mente il nostro Paese. Nes
suno può ritenere opportuno 
il silenzio. Non ci possono 
essere sospensioni dei giudi
zi. Ma mi si consenta eli di
re che è necessario il più 
grande rigore e serietà nel
le analisi e nelle valutazio
ni. Non giova, quando si af
frontano ad esempio la i-
dcologia, la storia di un 
grande movimento come il 
nostro, dimenticare che es
so è sorto in polemica e in 
rottura proprio contro le con
cezioni della politica come 
cospirazione settaria, colpi 
di mano, azione di gruppi 
terroristici. Rivendichiamo 
il merito di essere stati coe
renti a questa idea della 
politica, dell'impegno rivo
luzionario come lotta delle 
masse, alla luce del sole an
che nella resistenza al fa
scismo: rivendichiamo il me
rito di essere stati coerenti, 
al di là di ogni possibile er
rore. anche nei momenti più 
aspri di scontro sociale e 
politico in questo trenten
nio a questa ispirazione, di 
esserci battuti sempre sul 
terreno democratico e nel 
quadro costituzionale, con 
senso di classe e senso del
lo Stato. Lo dico non per 
puntiglio polemico, ma per 
mettere in guardia — anche 
l'on. Galloni — da errori di 
valutazione, da posizioni ma
nichee, che hanno fin trop
po pesato nella vita del no

stro Paese, e perché riteng 
che la critica e l'autocritica 
che sono necessarie debbo 
no aver di mira questa esi
genza: far sì che i cittadini 
tutti, i lavoratori, i giovani 
possano sempre più ampia
mente e sicuramente rico 
noscersi nello Stato demo 
cratico. senza discriminazio
ni ed esclusioni: far sì che 
diventi chiaro e vero che la 
salvaguardia del quadro co-
stituzionalc, degli istituti. 
dei principi!', delle regole 
della democrazia serve per 
rinnovare nel profondo la so 
cictà e Io Stato. 

Le risposte più persuasi
ve sono, dunque, i fatti. Per 
questo dobbiamo avere la 
volontà e la forza — gover
no e Parlamento — di an
dare avanti con coerenza e 
capacità, dibattere, decidere 
qui le misure programmati
che, gli impegni che abbia
mo assunto come maggioran
za. Questo è essenziale se 
vogliamo battere chi punta 
sulla paralisi e sullo sfa 
scio, se vogliamo togliere a-
libi a chi ritiene che non 
valga la pena o non ci si 
debba impegnare per la sai 
vezza della Repubblica, e so
prattutto se vogliamo con
senso, sostegno, partecipa
zione delle grandi masse dei 
lavoratori e del popolo per 
risalire la china e far prò 
gredire il nostro Paese. 

In carcere anche Antonio Lefebvre 
nodi delle ferree regole del 
segreto bancario e hanno fat
to sapere ai giudici di palaz
zo della consulta alcuni 
« particolari » di grande inte
resse. Alcuni di questi ri
guardano, direttamente Anto
nio Lefebvre. 

Si sapeva fino • a pochi 
giorni fa che alcune delie tan
genti giunte dalla Lockheed 
erano finite in conti aperti 
presso istituti di credito e 
svizzeri. Cosi si è accertato 
che il conto < 161161 Star » 
del credito svizzero di Chias
so (ricevette 230 mila dollari 
della prima rata delle tan
genti il 3 giugno 1970) è in
testato alla e Contrade ». so
cietà di comodo di Antonio 
Lefebvre con sede nel Liech
tenstein sul quale sono finiti 
anche i HO milioni che ia 
moglie del presidente Leone 
ha restituito (per un affare 
che non c'entra niente con la 
Lockheed — hanno detto i 
giudici di palazzo della Con
sulta —) ad Antonio Lefe
bvre. 

Da questo conto «Star » 
prelevava i soldi con assegni 
da lui firmati il pittore ame
ricano John Vassar House. 
prestanome per tutti gli usi 
che rappresentava in Italia le 
società panamensi cui erano 
intestate parecchie proprietà 
di tutta la famiglia Lefebvre 
e la stessa palazzina in cui 
ha lo stuciio il professor An
tonio. in via del Nuoto 11 
all'EUR. Il pittore è anche 
colui che siglò le ricevute 
per la Lockheed a nome di 
una inesistente società di co
pertura. la « Tczorefo ». an
ch'essa con sede in Panama. 

I commissari d'accusa 
hanno ritenuto che questi do
cumenti e le conseguenze che 
la loro rivelazione potrebbe 

portare- avrebbero, verosi
milmente. spinto Antonio Le
febvre a sottrarsi al dibattito 
in aula, o quantomeno a ten
tare di cambiare le carte in 
tavola. Magari « inquinando >. 
come si dice. le prove. Di qui 
il nuovo ordine di cattura 
che non è. si badi, una revo
ca del precedente provvedi
mento preso ddl sostituto 
procuratore Martella. La cor
te ha applicato un articolo 
della legge del 1962 che rego
la i procedimenti d'accusa e 
che prevede appunto la pos
sibilità di prendere provve
dimenti restrittivi della liber
tà personale de^h imputati in 
caso di necessità. Ed eviden
ti mente i giudici, in questo 
caso, hanno ritenuto che è 
importante avere davanti a 
loro quello che viene conside
rato Io stratega dell'affare 
Lockheed. 

Adesso sicuramente ci sarà. 
tra gli interessati al processo 
(soprattutto i ministri impu
tati) chi dirà che questa de-
cis.one della Corte sta ad a-
vallare la tesi difensiva se
condo la quale i Lefebvre sa
rebbero dei millantatori, si 
sarebbero cioè appropriati 
dei soldi della società ameri
cana e avrebbero fatto crede
re ai dirigenti di quest'ultima 
che i soldi servivano per pa
gare ministri e alti uff .eia li 
Ma le cose non stanno cosi 
perchè, a prescindere dalle 
prove sulla fi.ie « materiale » 
che ha fatto il denaro delle 
tangenti vi sono altri nume
rosi clementi che testimonia
no l'avvenuta corruzione. L'n 
reato, si badi, che ai perfe
ziona nel momento stesso in 
cui un pubblico ufficiale ac
cetta di fare una cosa in 
cambio di denaro o altro. 

Ecco allora che il nuov< 
arresto di Lefebvre costiti!. 
sce la premessa per un jer 
rato confronto dibattimenta 
le. Antonio sarà costretto a 
spiegare perchè i soldi fini 
rono sul suo conto in Svizze 
ra e quali erano i rapporti 
all'origine di quei pagamen 
ti. E non è detto che non ven
gano fuori anche altri nomi. 

Il 10 prossimo don Tannò 
comparirà con le manette ai 
polsi nella sala gialla predi
sposta per il processo. Il fra
tello che fino all'ultimo l'a
veva protetto non ci sarà 
perchè nel frattempo si sarà 
fatto operare. Chissà che O 
vidio. sapendo di determinare 
con la sua assenza un rinvio 
del dibattimento e quindi il 
prolungamento della deten
zione del fratello (che non 
gode tra l'altro delle comodi
tà del centro clinico del car
cere) non affretti i tempi o 
addirittura consenta il prose 
guimento del processo in sua 
assenza. 
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